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Presi dalle grandi questioni che assorbono l’attenzione
in questo periodo (le guerre, la legge finanziaria, le vit-
torie di Sinner) e che trovano ampio spazio nelle

prime pagine dei media, ho l’impressione che non sia stata
data l’attenzione che merita alla legge approvata in via de-
finitiva dal Senato lo scorso 16 ottobre con 84 voti favore-
voli e 58 contrari che stabilisce che la maternità surrogata è
un reato universale. Una norma finalmente chiara, compo-
sta di un solo articolo, la quale prevede che la gestazione
per altri, già reato in Italia in quanto il divieto è stato intro-
dotto con la Legge 40 nel 2004, sia punita anche se com-
messa all’estero. Pertanto se degli italiani usufruiranno della
prestazione in altri paesi, come da molti anni comunemente
avviene, saranno penalmente perseguiti in Italia con la re-
clusione da tre mesi a due anni e con la multa da seicento
ad un milione di euro. Una norma civile che ha come spirito
ispiratore la difesa della dignità delle donne, che per motivi
di precarietà economica o perché vivono in contesti sociali
di3cili sono costrette a prestare il loro corpo, e mettere a ri-
schio la loro stessa vita, per denaro e la dignità intangibile
del figlio che inizia dalla nascita e perdura in ogni fase della
sua vita. Gli oppositori alla legge, e tra essi purtoppo non
pochi erano cattolici, hanno parlato di ritorno al Medioevo,
invocando l’impedimento della donna di esercitare il pro-
prio diritto all’autodeterminazione. Premesso che l’ordina-
mento giuridico italiano non consente ad alcuna persona di
poter disporre totalmente ed insindacabilmente del proprio
corpo, non può esserci autodeterminazione nella cessione
per contratto dei diritti dei bambini! Non può essere possi-
bile consentire lo sfruttamento dello stato di necessità di
una madre per carpirle un figlio! E’ forse un diritto da san-
cire l’impedire a quella stessa donna, per contratto, di non
poter più avere nel corso della sua vita alcun contatto con il
bambino che ha messo al mondo comprando la sua spari-
zione nell’oblio? Non è forse la negazione di un diritto le-
gittimo impedire un domani ad un figlio, che è stato
“l’oggetto contrattuale” al momento della sua nascita, di sa-
pere chi era sua madre? I diritti non hanno un’unica ban-
diera, seppur multicolore, come spesso invece espressioni
della società attuale tendono a rappresentare. Nella dichia-
razione Universale dei Diritti Umani del 1948 è scritto che “il
riconoscimento della dignità specifica e dei diritti uguali ed
inalienabili di tutti i membri della società umana è la base di
libertà, giustizia e Pace nel Mondo”. Strappare un bambino
appena nato dal grembo della madre che lo ha messo al
mondo e farne l’oggetto di un “mercimonio immorale”,
come lo ha definito Papa Francesco, è questo il vero Me-
dioevo dei diritti umani.

DIRITTI E ROVESCI
e d i t o r i a l e

Alfonso Luzzi
Presidente Generale Mcl
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SOMMARIO

Il Gruppo dei Sette, di solito abbreviato in G7,
è un forum intergovernativo composto da
Canada, Francia, Germania, Giappone, Italia,

Regno Unito e Stati Uniti d'America. Players sul
contesto globale il cui peso politico, econo-
mico, industriale e militare è ritenuto di cen-
trale. È prevista, come osservatore
permanente, l’Unione Europea. Ad esso, dal
1998 al 2014, si affiancò il G8, con l’allarga-
mento della partecipazione alla Federazione
Russa. Nato negli anni 70 a seguito di impat-
tanti crisi sistemiche, come quelle energetiche
e di Bretton Woods.
Di G7 abbiamo sentito parlare più spesso sui
media italiani perché il 2024 è l’anno nella
quale la presidenza di turno (la guida è a rota-
zione, infatti) tocca all’Italia. Un ruolo signifi-
cativo, perché consente di proporre i temi in
agenda nei vertici e negli incontri ministeriali.
Sono quattro, cinque considerando il G8 2001,
con il vertice a Genova passato purtroppo alla
storia non per gli argomenti posti all’oggetto,
le precedenti presidenze italiane.  Un breve ex-
cursus dei vertici:  Venezia - 23 giugno 1980
(presidente del Consiglio Francesco Cossiga);
8 – 10 giugno 1987, ancora in laguna, con pre-
mier Amintore Fanfani; Napoli, 8- 10 luglio
1994, presidente del Consiglio Silvio Berlusconi
(il terzo vertice italiano vide per la prima volta
la partecipazione della Federazione Russa, con
il Presidente Yeltsin);  27 maggio 2017 a Taor-
mina, presidente del Consiglio: Paolo Gentiloni.
In quest’ultimo caso, le discussioni intrattenute
dai leader si sono concentrate sui più rilevanti
temi dell’agenda globale tra cui: lotta al terro-
rismo, crescita economica e riduzione delle di-
suguaglianze. Il vertice quest’anno si è tenuto,
invece, nella caratteristica location di Borgo
Egnazia, nel comune di Fasano in Puglia, dal 13
al 15 giugno. La prima occasione alla quale è
stato invitato un pontefice, con Papa France-
sco intervenuto – con una prolusione davvero
di prospettiva – sulla grande questione dell’In-
telligenza Artificiale. Rilevanti gli incontri mini-
steriali (alcuni articoli di questo numero sono
dedicati o collegati ad essi).  Resta il fatto,
però, che la sensazione che spesso si ricava, ri-
spetto a questi vertici e incontri, è che quanto
vi viene discusso o deliberato non trovi una

conseguente azione da parte dei governi. La
governance mondiale resta una chimera
(anche perché non possiamo non considerare
i BRICS e il loro nuovo protagonismo).
Il governo di Giorgia Meloni, per altro, si trova
ad assumere l’incarico in un momento molto
delicato, due pericolosi scontri, quello in
Ucraina e quello tra Israele e Hamas, una du-
plice sfida: logistica e diplomatica.
Esiste ancora, dobbiamo chiedercelo, un valore
politico reale oppure abbiamo a che fare con
kermesse dal sapore folcloristico? Le formule e
i soggetti coinvolti sono ancora adeguati?
Davvero i capi di stato e di governo hanno la
forza di essere incidenti sulle tante materie af-
frontate (Difesa, Economia, Agricoltura, Indu-
stria,…). Sono davvero soli i sette grandi a
dover decidere? Crediamo che, pur nelle di-
vergenze e negli interessi diversi, i sette grandi
delle terra dovrebbero dare segnali forti, deci-
sioni chiare ma soprattutto concretizzare le
tante e spesso inutili dichiarazioni di intenti o
programmatiche. La guerra in Ucraina e la crisi
del medio oriente nulla hanno ricevuto in con-
creto dai summit precedenti nulla hanno por-
tato a casa di vero e significativo. Allora
auspichiamo una profonda riflessione per un
mondo più giusto, più coeso e meno conflit-
tuale. Verso una amicizia tra i popoli e una mi-
glior distribuzione della ricchezza (troppo
frequentemente nelle mani di oligarchi o ma-
gnati che spesso poi sono al centro di grossi
quanto prevedibili scandali).

Michele Cutolo
Direttore Responsabile

l G7, un VALORE POLITICO
o di FACCIATA?

“I sette grandi della Terra 
dovrebbero dare segnali
forti, decisioni chiare ma 
soprattutto concretizzare 
le tante e spesso 
inutili dichiarazioni 
di intenti ”
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Il Movimento Cristiano Lavo-
ratori, con l’appuntamento di
Assisi del prossimo novem-

bre, dà inizio al cammino socio –
spirituale che ci vedrà protago-
nisti nell’evento che sarà l’Anno
Santo. Papa Francesco aprirà la
Porta Santa della Basilica di San
Pietro il prossimo 24 dicembre,
invitandoci ad essere nella
chiesa e nel mondo “Pellegrini
di Speranza”. Il Giubileo ci per-
metterà così di dare continuità
a quanto condiviso come Movi-
mento in occasione del 50° an-

niversario di fondazione. Tutto
ciò avverrà attraverso un per-
corso che avrà una tappa signi-
ficativa a marzo con il
pellegrinaggio a Santiago di
Compostela. Vivere di Spe-
ranza, da pellegrini, ci permet-
terà in primo luogo di
esercitarci nelle virtù. Nell’espe-
rienza spirituale la virtù della
speranza è sempre stata con-
nessa all’ idea di habitus cioè a
uno stile di vita permanete e
quotidiano. La speranza, poi, ha
a che fare con il desiderio

umano. Massimo Recalcati ne I
ritratti del desiderio afferma che
la parola “desiderio” porta già
nel suo etimo la dimensione
della veglia e dell’attesa, dell’av-
vertimento positivo di una man-
canza che sospinge alla ricerca.
Il desiderio porta sempre con sé
una povertà – una lontananza –
che è un tesoro. Quel generare
speranza che è uno dei compiti
primari nella comunità umana.
Essa è un dono vitale che pos-
siamo elargirci reciprocamente.
Fornisce alla comunità umana
gli strumenti per poter cammi-
nare nel mondo, trasforman-
dolo. Generare speranza è
saper donare. Il dono che la
speranza alimenta è l’apertura
del nostro essere alla presenza
dell’altro. Il compito del nostro
Movimento sarà quello di rea-
lizzare le condizioni per una
rinnovata “semina di spe-
ranza”. Seminare la speranza ci
permetterà di fare spazio ad un
altro aspetto della vita: la pa-
zienza. Nell’epoca dove lo spa-
zio e il tempo sono soppiantati
dal “qui ed ora”, la pazienza
non è più di casa. All’inizio del
cammino giubilare papa Fran-
cesco ci richiama come essa:
“E’ frutto dello Spirito Santo,
tiene viva la speranza e la con-
solida come virtù e stile di
vita.”. Durante tutto l’Anno
Santo, saremo chiamati ad es-
sere segni tangibili di speranza.
Sia questo Giubileo per noi
un’occasione di slancio nei
confronti delle realtà entro le
quali operiamo: facciamolo
con il cuore, con passione e in-
telligenza. 

Don Francesco Poli
Assistente ecclesiastico MCL

MCL verso il Giubileo 

PELLEGRINI DI SPERANZA 
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“Non dobbiamo MAI STANCARCI
di IMPEGNARCI per la PACE”

Intervista esclusiva a Sua Beatitudine 
Card. Pierbattista Pizzaballa, Patriarca dei Latini di Gerusalemme

Le prospettive per l’impegno dei cristiani
in e per la Terra Santa

La guerra tra Israele e palestinesi, il
punto di vista e il ruolo dei cri-
stiani come operatori di pace. Il

magistero del Papa, l'azione sul terreno
della Chiesa cattolica e dei rappresen-
tanti delle altre confessioni (prospet-
tive per un ecumenismo per la pace). A
un anno dall'assalto terroristico di
Hamas avvenuto il 7 ottobre, cui ha
fatto seguito la reazione di rappresaglia
di Israele verso Gaza, abbiamo voluto
confrontarci con il Patriarca dei Latini
di Gerusalemme, card. Pierbattista Piz-
zaballa, ofm. Una data che ha segnato
in qualche modo uno spartiacque, il 7
ottobre. Nel primo anniversario di
quella tragica giornata, poi,  scoccano
anche i 34 anni di presenza dal cardi-
nale in Terra Santa. L’intervista assume
così diventa anche un’opportunità per
un bilancio di oltre tre decenni di ordi-
nale testimonianza. >>
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Dal 7 ottobre di un anno fa, con l'assalto di
Hamas e l'immediata forte rappresaglia su
Gaza - con escalation - da parte di Israele
sotto la guida di Netanyahu, la Terra Santa è
sconvolta da una guerra che rischia di allar-
garsi oltre alla dimensione regionale. In que-
sto contesto in cui sempre ineluttabile la
logica dell'odio, solo i cristiani (in particolare i
cattolici, con le prese di posizione del Papa e
anche con i suoi interventi) hanno continuato
a investire, spes contra spem, sulla possibilità
che si possano far tacere le armi. Dal suo an-
golo osservazione partecipe, è ancora possi-
bile credere nella pace? 

Non dobbiamo mai stancarci di
impegnarci per la pace. Detto
questo, per stare alla sua do-
manda, se per pace intendiamo
un accordo tra israeliani e pale-
stinesi, in una soluzione del con-
flitto e lo stabilimento di nuovi
paradigmi di relazione tra le
varie realtà politiche, religiose e
sociali di tutto il Medio Oriente,
non credo, che tutto questo sia
vicino. Dovranno passare più di
una generazione perché questo
accada, nella speranza che nel
frattempo sorgano nuove lea-
dership capaci di visione e co-
raggio in quel senso. Nel

frattempo, però, non possiamo restare con le
mani in mano, a fare nulla. Dobbiamo impe-
gnarci a costruire contesti di pace, ciascuno nel
proprio contesto. Se è vero che le istituzioni
sono ingessate e incapaci di far cambiare le
cose, è anche vero che nel territorio vi sono
persone, organizzazioni e movimenti che sono
ancora capaci di credere in un modo diverso di
costruire le relazioni in Terra Santa. Nelle scuole,
nelle sinagoghe, moschee e chiese, nei vari con-
testi di aggregazione: è lì che noi ora dobbiamo
operare, senza stancarci mai, insieme a quanti
vogliono costruire insieme e non abbattere.

"Due popoli e due stati" o "Uno stato, due po-
poli" non sembrano più ipotesi praticabili,
tanto Israele quanto i palestinesi rivendicano
esclusiva sovranità dal Giordano al Mediterra-
neo. I tempi del dialogo e degli accordi sem-
bra tramontato. Quale compito deve assumere
la comunità internazionale per accompagnare
un processo oltre la logica dell'odio e della
guerra? E l'Europa, in particolare? 
La comunità internazionale, come pure i vari or-
ganismi multilaterali, come l’ONU, hanno mo-
strato tutta la loro debolezza e incapacità ad
accompagnare in un processo oltre la logica
della guerra. Non sono capaci di imporre alcun
limite, di modificare alcunché,non si va al di là di
generiche dichiarazioni e richiami, che lasciano
il tempo che trovano. Altri Paesi, inoltre, come
gli USA, inviano armi potenti, anziché imporre

”
“Mettiamo le basi di un modo diverso 
di impostare le relazioni tra i popoli e le nazioni

Pastoral visit: Fuhais 05.03.2024  - Per gentile concessione del Patriarcato dei Latini di Gerusalemme 
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limiti. Vi è forse anche l’idea – a mio
avviso infondata - che con le armi e la
violenza si possa imporre un nuovo
ordine nel Medio Oriente, eliminando
innanzitutto le organizzazioni fonda-
mentaliste e chi le sostiene. Questa
violenza creerà, a mio avviso, tal-
mente tanto odio, che presto sorge-
ranno di nuovo questi o altri
movimenti fondamentalisti ancora
più determinati contro Israele. Solo
una seria e decisa prospettiva politica
potrà nei tempi lunghi cambiare le
cose. E la comunità internazionale
dovrebbe essere unita in questo, e
non frammentarsi come accade ora.

I cristiani, dal canto loro, pur nella condizione
di "vasi di coccio", continuano ad osare pro-
nunciare la parola pace. Da più parte, anche
agli appelli accorati e continui del Santo Padre,
si denuncia l'assenza di realismo di questa po-
sizione. Davvero non è realistico invocare la
pace? Con realismo, quali passi si dovrebbero
auspicare?
Come già detto, realisticamente, la pace poli-
tica non arriverà presto. Ma se non si mettono
ora le basi di un modo diverso di impostare le
relazioni tra i popoli e le nazioni, basate non
esclusivamente sulla potenza militare e politica,
ma soprattutto sullo sviluppo, sulla formazione,
sull’educazione, non si uscirà mai da questo gi-
nepraio. Credo che sia più realistica, cioè più
capace di costruire la società, la posizione del
Papa e di quanti parlano di pace, di chi invece
crede nella guerra come strumento di solu-
zione dei conflitti. La guerra non costruisce al-
cuna realtà,la distrugge. Con la guerra oggi si
mostra potenza, ma non si costruisce futuro.

Dal punto di vista del dialogo tra le religioni,
questa situazione segna indubbiamente un li-
vello critico. C'è il rischio che si sia di fronte a
un punto di non ritorno? Come cattolici come
si può continuare a dare un contributo, inver-
tendo la tendenza? 
Ripeto ora, quanto già detto in altri contesti.
Questa guerra rappresenta anche uno spar-
tiacque nel dialogo interreligioso, che almeno
tra cristiani, musulmani ed ebrei non potrà es-
sere più come prima,. Il mondo ebraico non si è
sentito sostenuto da parte dei cristiani e lo ha
espresso in maniera chiara. I cristiani a loro
volta, divisi come sempre su tutto, incapaci di
una parola comune, si sono distinti se non di-
visi sul sostegno ad una parte o all’altra, oppure

si sono mostrati incerti e disorientati. I musul-
mani si sentono attaccati, e ritenuti conniventi
con gli eccidi commessi il 7 ottobre. Dopo anni
di dialogo interreligioso, ci siamo ritrovati a non
intenderci più l’un l’altro. Da questa esperienza,
dovremo ripartire, coscienti che le religioni
hanno un ruolo centrale anche nella funzione di
orientare, e il dialogo tra noi dovrà forse fare un
passaggio importante: partire dalle attuali in-
comprensioni, dalle nostre di0erenze, dalle no-
stre ferite. Si dovranno prendere in
considerazione le varie sensibilità, i vari ap-
procci culturali non solo europei, ma innanzi-
tutto locali. È molto più di3cile tener conto di
tutti questi fattori, ma da lì si dovrà ripartire.

Mcl ha sempre agito per sostenere i cattolici
in Terra Santa, ad esempio supportando l'atti-
vità educativa che questi portano avanti. Quali
sono oggi le esigenze? Quali azioni immediate
e di prospettiva sarebbero necessarie? 
Questa guerra ha aggravato la crisi che già
prima attanagliava molte famiglie. Gaza è ormai
un caso disperato e lì si vive solo di assistenza,
quando questa funziona e quando si riesce ad
entrare. La mancanza di lavoro, soprattutto in
Cisgiordania è grave: il pendolarismo, l’andare a
lavorare in Israele è bloccato, e non sappiamo
se e quando riprenderà. L’odio tra le due popo-
lazioni è fortissimo, e dubito che le cose pos-
sano tornare a come erano prima della guerra.
La Chiesa in generale e il Patriarcato sono attivi
nel creare percorsi di formazione per chi ha
perso il lavoro, per poter ricominciare altrove,
progetti di job creation, di sostegno alle fami-
glie che non riescono a pagare le rette scola-
stiche, a vari progetti di sostegno umanitario, a
Gaza, ma anche in Cisgiordania, dove la situa-
zione è sempre più grave, sia politicamente che
socialmente.

Tonino Inchingoli

Pastoral visit: Ja�a of Nazareth 19.04.2024 - Per gentile concessione del Patriarcato dei Latini di Gerusalemme 
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Eccellenza,  la diocesi di As-
sisi, ormai unita  nella  sua
persona  a quella di Foli-

gno, il 10 novembre prossimo
ospiterà la 74 Giornata Nazio-
nale  del ringraziamento. Il titolo
scelto dalla Conferenza Episco-
pale è "la speranza per il domani
verso un'agricoltura  più  soste-
nibile": speranza e sostenibilità
sono due parole  che nella città
di Francesco  assumono un si-
gnificato particolare, una sottolineatura. Come
saluta e quali indicazione dà alle realtà  del-
l'associazionismo agricolo d'ispirazione cri-
stiana  in vista dell'evento?

Innanzitutto vorrei dire che siamo onorati di
questa scelta, che è più di una location,  è una
scelta valoriale. Non si viene nella città di San
Francesco senza essere presi dalla sua testi-
monianza e dal suo messaggio. Questo auten-
tico profeta  continua a parlare dopo  800 anni,
specialmente con il suo Cantico di frate Sole,
nel quale  loda Dio "per sora nostra Madre terra,
la quale ne sustenta e  governa, e produce di-
versi frutti, con coloriti flori et herba".  Dietro
questa strofa c'è lo sguardo di un Santo capace
di godere della bellezza  della terra, sentendola
come un  dono per  cui ringraziare e  lodare, ed
insieme come  "sorella" e "madre" da rispettare
e custodire.  La  sostenibilità  non fa solo appello
a una considerazione di funzionalità. E'  un  fatto
innanzitutto "spirituale", che  proprio la giornata
del ringraziamento mette  in evidenza. II  nostro
sguardo deve virare dalla  prospettiva  del pos-
sesso alla prospettiva dell'accoglienza. Se  la

terra è un dono, non può essere
usata al di fuori delle regole
poste dal donatore, cioè Dio.

Come gli agricoltori  possono
essere  sempre più custodi del
creato? Con quale stile e dan-
dosi quali priorità anche in
senso culturale e  di fede?

Ricordo  due cose.  L'una che ho
appreso   da   contadini incon-

trati nella mia infanzia:   per loro l'espressione
"ringraziamo Dio"  (in napoletano “ringraziam
a Dio”) era  un ritornello che esprimeva una pro-
fonda convinzione  interiore. Il ringraziamento
non  può ridursi a una "giornata": deve tornare
ad essere un atteggiamento  quotidiano.  L'altra
cosa l'ho appresa studiando il pensiero econo-
mico del beato Giuseppe  Toniolo, e in partico-
lare l'analisi che egli fa dell'agricoltura e di tutte
le condizioni che devono caratterizzare una
buona agricoltura. La terra ha le sue regole.
L'agricoltore non può non rispettarle. L'agricol-
tura contemporanea ha possibilità enormi con
le nuove tecnologie. Ma  queste non devono mai
diventare tecnocrazia che stravolge le regole.
Occorre una nuova cultura che alla terra resti-
tuisca il suo valore primario  tra gli elementi ri-
levanti della nostra vita.

Il Mcl, in occasione della Giornata  Nazionale,
torna ad Assisi  dopo  le due  esperienze  in
preparazione  del 50° del Movimento. In quel-
l’occasione, oltre due  anni fa, assumemmo
l’impegno di essere “artigiani della pace”. Tor-
niamo  oggi quando  la guerra è  esplosa anche

“COLTIVIAMO con 
SPERANZA la pace”

Per prepararsi alla 74  Giornata Nazionale 
del Ringraziamento ad Assisi

In dialogo con il vescovo, mons. Domenico Sorrentino

a
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in Terra  Santa,  e ci chiediamo come i cristiani
possono coltivare il sogno della  pace? Come
dissodare il terreno e quali semi piantare?

San Francesco, prima, e  poi la  grande  inizia-
tiva  dello "spirito  di Assisi"  voluta da  San Gio-
vanni Paolo II,  il 27 ottobre  1986,  hanno fatto
di  questa  città la "città della  pace".  La carat-
teristica  che prevale  in questa  prerogativa  è
la  forza della preghiera.  Nel  1986 tutte le reli-
gioni erano qui riunite  proprio per  questo. La
pace, che    dev'essere costruita attraverso
tante vie,  come quella diplomatica e politica,
ha il suo primo  seme nel cuore dell'uomo.
Niente come la  terra,  e  il  contatto quotidiano
con essa può suggerire  questa  dimensione
spirituale, come primo mattone che prelude
agli  altri.  È vero che oggi la pace, in alcuni sce-
nari geopolitici, sembra una chimera. Da  cri-
stiani non possiamo  arrenderci. Siamo il
popolo della speranza  fondata su  Cristo.    

Il Movimento e la casa editrice Traguardi So-
ciali lanciano un bando di concorso per  ricer-
che su  identità e storia del cattolicesimo
associato italiano,  dal 1913  ad  oggi, tra storia
e  prospettive. Tra le premesse  e basi della
presenza organizzata nell'ambito  socio-poli-
tico, ci fu anche l'impegno del Toniolo, al quale
Ella ha dedicato studi e  saggi. Anche alla luce
di questi, considerato pure quanto emerso alla
recente Settimana Sociale  a Trieste, quale
priorità  e modalità per una  rinnovata  inci-
denza  dei calici cattolici nella  politica ita-
liana?

Papa Francesco, a Trieste,  ha ampiamente  ci-
tato la visione del Toniolo in tema di democra-
zia. Ancora più di  recente  ha  segnalato ai
giovani  economisti  impegnati in  The  eco-
nomy  of Francesco una  prospettiva cara al  To-
niolo:  il  rinnovamento  della società  aspetta  la
testimonianza di autentici   santi, anche  in  po-
litica.  Io spero che il Toniolo sia sottratto al-
l'oblio e nuovamente studiato. Il mio ultimo
saggio su di lui, "Economia  umana" è  stato
pensato   proprio come introduzione sintetica
ma integrale al  suo pensiero.  Il  suo specifico
interesse rimane anche la nostra urgenza: un

rinnovato impegno culturale per riscoprire   la
visione cristiana e applicarla alle dinamiche
della  società.  Ugualmente urgente è far collo-
quiare  i  cattolici,   tracciando   linee  di intesa
per  superare  gli  steccati dei rispettivi  partiti
di appartenenza.  Ritengo  auspicabile  anche
la  formazione di  una forza partitica  di un certo
spessore che  sia di chiara  ispirazione cristiana,
senza escludere le presenze pluralistiche.  Una
rinnovata  convergenza  non potrebbe che es-
sere di aiuto  per  un elettorato di  ispirazione
cristiana  oggi tanto spaesato ad ogni tornata
elettorale.  In  ogni caso, il  disinteresse  per la
"carità politica", che  ci rende totalmente  irrile-
vanti, è un vero  e proprio peccato.  Tutto in-
voca il Vangelo per una sua  nuova fioritura
anche nel sociale. Occorre  farlo capire anche
ai giovani. A ciò  giova indubbiamente l’ap-
prodo, accanto a San Francesco, nel Santuario
della Spogliazione,  di  un santo del nostro
tempo  come  il beato Carlo Acutis, amante
della natura e del computer, sensibile ai  poveri
e, attraverso di  essi,  alla questione sociale. 

ToIn Potenza

“Tutto invoca 
il Vangelo ”

“COLTIVIAMO con 
SPERANZA la pace”

Per prepararsi alla 74  Giornata Nazionale 
del Ringraziamento ad Assisi
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In ogni momento di passaggio, come questo
tempo di guerra vicina e di disorientamento
culturale, ritorna la domanda: quale contributo

i cattolici possono dare, alla luce della dottrina
sociale della Chiesa? I cattolici italiani, che ormai
non possono che pensarsi in un quadro multili-
vello, dai piccoli centri all’arena europea.

Anche in questo passaggio storico, riattualizzata,
torna la questione. Dinanzi ad un duplice pro-
cesso, di svuotamento da un lato e dall’altro di in-
flazione.
Svuotamento di entusiasmo, di prospettive, di
principi: tutto sembra in fin dei conti non alla por-
tata di processi, cambiamento vero, che parta e
arrivi alle persone concrete (ed alle altrettanto
concrete formazioni sociali). Pur falsificata dai
fatti, la pervasiva stagione mercatista ci ha la-
sciato tutti disorientati. Non meno la pervasività
del sistema di comunicazione, tradizionale e so-
cial, che hanno unito i loro effetti e le loro poten-
zialità, genera una disordinata e continua offerta
di contenuti, per la più parte effimeri, che ulte-
riormente consumano identità e relazioni, colti-
vano anzi contrapposizione e in fin dei conti
violenza.
I cattolici non sono immuni da queste tendenze,
che disegnano una sorta di tenaglia. Ma posseg-
gono gli anticorpi. Che vengono prima di tutto
dal senso della comunione e della comunità, che
è il principio e il metodo dell’azione sociale e dun-
que anche politica dei cattolici da sempre.
Perché questa azione torni ad essere efficace non
si può che partire da qui. Dalla realtà comunitaria,
dai vincoli associativi, dei diversi soggetti (a par-
tire proprio dal MCL) e dei soggetti tra loro, nel ri-
spetto delle identità e delle differenze, ma anche
nella consapevolezza di ispirazione, obiettivi e
principio comuni. Tutto questo non si può creare
dall’alto, né per decisione di piccoli gruppi, così
come oggi si creano e si sciolgono i partiti. Deve
essere un’opera corale. Oggi ce ne possono es-
sere le condizioni. Si tratta di esserne convinti e
cominciare con esempi concreti di azione e di
condivisione. In questo può aiutare una genera-
zione nuova, consapevole di se stessa. Inne-
stando principi consolidati in forme adeguate a
tempi accelerati.

Francesco Bonini
Rettore Università LUMSA

”

Un possibile positivo protagonismo 
nel cambio d’epoca

I CATTOLICI ripartano 
dalla COMUNITÀ

“Deve essere 
un’opera corale. 
Oggi ce ne 
possono essere
le condizioni
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Il Forum, in questi giorni di intenso dibattito
rispetto alla Legge di Bilancio, ha chiesto
con forza che famiglia e natalità siano dav-

vero poste al centro, subito e in prospettiva.
Quale misure, quindi, vi aspettate in questa
Finanziaria? E più in prospettiva, quali misure
di sistema?

La questione è molto semplice. L’Italia stori-
camente non ha mai messo in campo politiche
familiari veramente significative tanto che
nella crisi natalistica che coinvolge tutti i
“paesi del benessere” siamo il paese UE con i
peggiori tassi di natalità. Serve perciò un netto
cambio di passo che metta le politiche fami-
liari e per la natalità al primo punto dei pro-

grammi di medio e lungo periodo con misure
strutturali, integrate e generose verso le fami-
glie. Da una tassazione che riconosca la com-
posizione del nucleo familiare, alla
ristrutturazione dell’ISEE, al potenziamento
dell’Assegno Unico. Siamo poi distanti da un
sistema di servizi territoriali, sufficiente ed ac-
cessibile, per sostenere famiglie dove en-
trambi i genitori lavorano e gli anziani da
supportare cresce sempre. Urgono provvedi-
menti più incisivi per favorire la conciliazione e
un welfare aziendale attento alle famiglie dei
lavoratori. Si deve investire in un sistema Cen-
tri per la Famiglia e Consultori Familiari ca-
pace di sostenere le famiglie nelle loro
competenze e nella loro resilienza.

Natalità e Politiche fiscali. Al di là degli an-
nunci, anche richiamando il vostro docu-
mento in vista del G7 con i Ministri del

TTRREE  DDOOMMAANNDDEE  TTRREE  AA……

Adriano Bordignon, Presidente Nazionale 
Forum Associazioni Familiari

”
“Serve un netto cambio
di passo che metta 
le politiche familiari 
e per la natalità
al primo punto 

IMPOTTOBRE2marchecopi:Layout 1  29-10-2024  13:49  Pagina 13



14OTTOBRE 2024TRAGUARDI SOC IAL I

Welfare, cosa manca a livello
europeo e occidentale? Quale
nuova consapevolezza do-
vrebbe emergere nella poli-
tica?

La questione denatalità, e lo
svilimento della famiglia, non
sono solo un fatto che ri-
guarda solo la Penisola. Se
l’Unione Europea non mette il
nostro Paese nelle condizioni
di investire risorse per la nata-
lità garantendo una flessibilità
del Patto di Stabilità per rilan-
ciare la natalità e la vitalità
delle famiglie le possibilità di
reazione al declino demogra-

fico si riducono al lumicino.

L'associazionismo familiare
sembra fare più fatica, ri-
spetto al passato anche re-
cente, a fare sentire la propria
voce nel dibattito pubblico.
Quali nuove modalità di pre-
senza e comunicazione si do-
vrebbero osare in questo
contesto?

Non credo che l’Associazioni-
smo familiare sia più in diffi-
coltà che nel passato. La più
significativa politica familiare
della storia del Paese, l’Asse-
gno Unico, risale a solo due

anni fa. È certamente vero,
però, che il contesto attuale è
certamente più complesso
che nel passato e la condivi-
sione della classe politica del
valore della famiglia è forte-
mente decaduta. Che la
Chiesa Italiana dedichi le Set-
timane Sociali ai temi della
democrazia e della partecipa-
zione sottolinea l’urgenza di
un’azione per riqualificare i
corpi sociali intermedi e la ne-
cessità di lavorare tutti in-
sieme per provare a
rinvigorire la credibilità della
comunità politica e dei partiti.

TS

Il Forum delle Associazioni
Familiari è la più vasta rete
di rappresentanza delle fa-

miglie in Italia. Nasce nel
1992 con l’obiettivo di por-
tare all’attenzione del dibat-
tito culturale e politico
italiano la famiglia come sog-
getto sociale.
Da allora ha riunito movi-
menti ed associazioni del
mondo cattolico che hanno
nei loro interessi statutari la
promozione della famiglia.
Ad oggi il Forum è composto
da oltre 50 associazioni di
carattere nazionale e da 19
Forum regionali che a loro
volta sono composti da
Forum locali e da una rete ci
circa 500 associazioni. Si
stima che complessivamente
siano coinvolte quattro mi-

lioni di famiglie per un totale
di 11 milioni di persone.
Il Forum delle Associazioni
Familiari è anche compo-
nente di FAFCE, la Federa-
zione delle associazioni
familiari cattoliche in Europa,
un network di associazioni
familiari provenienti da tutta
Europa che nasce con una
duplice missione: presentare
la voce della famiglia a livello
europeo e internazionale ed
incoraggiare il lavoro e lo svi-
luppo delle associazioni fa-
miliari.
Da pochi giorni proprio gra-
zie al coordinamento di
FAFCE ha contribuito alla co-
stituzione del "F7 - Family7",
engagement group dedicato
ai temi della famiglia, costi-
tuito assieme ad altre 7 asso-

ciazioni, ciascuna
per ogni paese
membro del G7, in
seno al quale è
rappresentante
per l'Italia.
Gli oltre 30 anni di
attività istituzio-
nale di rappresen-
tanza si fondano

sulla convinzione che la que-
stione famiglia non sia un
aspetto secondario della vita
degli italiani: è in larga misura
nella famiglia che si costrui-
scono i destini degli abitanti
di questo Paese, è in famiglia
che si genera il civismo e la
partecipazione, è la qualità
della vita familiare che deter-
mina la qualità della vita del-
l’intera società, è in famiglia
che si sviluppa lo spirito di
impresa ma anche la solida-
rietà ed il rispetto dei conte-
sti sociali ed ambientali. Una
famiglia “che funziona” è ga-
ranzia anche del buon fun-
zionamento di tutte le
istituzioni sociali, politiche,
economiche, educative della
società.
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Superare l’inverno demografico richiede
una chiara opzione politica 

Papa Francesco, anche con a/ermazioni
molto forti e provocatorie, ha voluto ri-
badire quanto sia centrale, dal punto di

vista morale e sociale, una chiara opzione per
la vita. Il pensiero mainstream e la legisla-
zione anche in grandi democrazie sembrano
andare in direzioni ben diverse. La plausibilità
culturale e politica della scelta pro-life come
può essere ricostruita, senza li-
mitarsi a un atteggiamento me-
ramente reattivo? 
Non c’è dubbio che Papa Fran-
cesco nel corso del suo Pontifi-
cato ha mostrato di avere a
cuore il tema del valore della vita
umana. Con il suo linguaggio
schietto, chiaro, diretto, inequi-
vocabile, e3cace, immerso nella
forza della verità senza sconti,
ma anche intriso di misericordia,
ha tenuto aperto l’orizzonte
dello sguardo sul più povero tra
i poveri, il nostro fratello più pic-
colo: il bambino non nato. D’altra parte, c’è un
gran bisogno di far emergere questa elemen-
tare verità: si è figli, esseri umani, persone fin
dal momento del concepimento. La nascita
non è l’inizio, ma una tappa importante della
vita. Il pensiero dominante e le legislazioni
vanno in un’altra direzione? Vero, ma si deve
tenere conto di alcuni fattori: esiste nonostante
tutto una sensibilità crescente, mediatica-
mente non reclamizzata, nei confronti della
vita fragile; i tempi storici per giungere al rico-
noscimento dell’uguale dignità di ogni essere
umano sono sempre stati lunghi, basti pensare
a quanti secoli ci sono voluti per arrivare al-
l’abolizione della schiavitù come istituto giuri-

dico; le forze che muovono la storia verso la
fratellanza e la pace – come diceva Giorgio La
Pira – come le forze che muovono gli oceani
agiscono in profondità e sono ben più potenti
di quelle che si vedono in superficie. Quindi ba-
sterebbero queste considerazioni per non ca-
dere nel pessimismo, nella rassegnazione o
nella migliore delle ipotesi per restare in un at-

teggiamento resistenza o di rea-

zione rispetto alle pressioni contrarie. Tuttavia,
per superare un atteggiamento meramente re-
attivo è necessario andare oltre: non lasciarsi
intimorire dalla preoccupazione della impopo-
larità, liberarsi dall’imbarazzo di essere consi-
derati a torto arretrati, scrollarsi di dosso una
falsa concezione della laicità. Occorre corag-
gio. Il tema fondamentale della vita come
quello della famiglia, non possono restare nel
privato della coscienza e dunque di fatto estra-
nei alla costruzione del bene comune; sono
obiettivi per conseguire i quali - seppure in una
logica di gradualità, valutando il contesto e le
circostanze contingenti - si deve essere dispo-
sti a pagare qualsiasi prezzo, anche rinun-

“VITA E FAMIGLIA NON SONO
QUESTIONI PRIVATE”

A colloquio con Marina Casini

”
“Papa Francesco
ha mostrato di
avere a cuore il
tema del valore
della vita
umana.

IMPOTTOBRE2marchecopi:Layout 1  29-10-2024  13:49  Pagina 15



16OTTOBRE 2024TRAGUARDI SOC IAL I

ciando ad altri fini secondari o a particolari po-
sizioni prestigiose. Ma ancora non basta: è ne-
cessario superare le divisioni e cercare l’unità
non solo sul piano degli obiettivi, ma anche su
quello delle strategie operative.

Non di meno la questione del gender assume
una centralità. Una nuova antropologia ideo-
logica sembra volersi imporre. Quale risposta,
anche nell'ottica di una vera difesa del-
l'umano, occorre fare?
Rispondo attenendomi al piano culturale,
senza alcun giudizio sulle persone, sempre da
accogliere. Intanto, è necessario recuperare e
approfondire il senso sano del limite e della
creaturalità dell’essere umano. Una delle ca-
ratteristiche culturali del nostro tempo è in-
vece quella prometeica di voler controllare,
programmare e dominare sia l’inizio e la fine
vita, sia la natura umana, al punto far dipen-
dere la dimensione sessuale che caratterizza
strutturalmente la persona dalla scelta indivi-
duale, aprendo una sventagliata di opzioni e
variabili. L’aspetto più inquietante di tutto que-
sto è la pretesa di imporre ai bambini sin dalla
tenera età la neutralità come valore e la scelta
come imperativo. 

Ecco, quindi, l’importanza di accogliere noi e
gli altri per quello che siamo nella femminilità
e nella mascolinità. Sempre restando sul piano
culturale, è indispensabile comprendere il si-
gnificato della famiglia definita nelle moderne
carte sui diritti dell’uomo “cellula fondamen-
tale della società e dello Stato”. La fondamen-
talità è legata al fatto che la famiglia
garantisce l’avvenire, il futuro, la sopravvivenza
della comunità. Perché? Perché ci sono di
mezzo i figli, nuovi cittadini. E i figli sono ge-
nerati nell’incontro tra un uomo e una donna.
Ecco, quindi, la rilevanza sociale della comple-
mentarietà maschile-femminile che la cultura
del gender vuole azzerare. Si può obiettare
che i figli si possono “fare” anche con le tecni-
che di procreazione artificiale, ma qui si apre la
riflessione sul significato del generare e del-
l’essere generati. I figli non possono essere
considerati “prodotti” o diritti. È indispensabile
comprendere l’autentica cultura della vita.

Alcune regioni hanno legiferato, nel solco
della 194, per aumentare gli spazi di libertà
per il volontariato che opera per la vita. Que-
sto ha incontrato molte resistenze, quasi che
l'aborto sia un valore e non una scelta sem-

pre drammatica. Per-
ché si fatica tanto a
vedere la positività
dell'opera in favore
della natalità? 
In realtà tutti vogliono
superare l’inverno de-
mografico, ma in molti
non tollerano che si
apra una finestra sul
tema dei bambini cui
viene impedito di na-
scere. È contraddittorio
che non si senta parlare
dell’aborto. Il tema del-
l’aborto è diventato un
tabù e questo è para-
dossale. Sappiamo che
non è facile sconfig-
gere totalmente il
dramma dell’aborto, ma
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se soltanto la metà dei bambini abortiti fosse
stata salvata la situazione sarebbe diversa. Bi-
sogna poi aggiungere l’enorme numero di figli
appena concepiti a cui è stata tolta la vita me-
diante la c.d. “contraccezione di emergenza” la
quale – come ormai è accertato da molti studi
– se il concepimento è avvenuto, impedisce al
concepito di trovare accoglienza nell’utero ma-
terno e quindi ne viene provocata la morte.
Sembra dunque giunto il momento di un serio
ripensamento sull’aborto, quanto meno soste-
nendo il volontariato impegnato ad aiutare le
donne che subiscono una spinta all’aborto dal-
l’ambiente in cui vivono ed anche da di3coltà
di vario genere. In questa prospettiva i Centri di
aiuto alla vita potrebbero essere inseriti nella
strategia dello Stato e delle istituzioni locali. 
Sembra urgente anche una profonda revisione
della funzione dei consultori familiari pubblici,
trasformati nella maggioranza dei casi in stru-
menti di accompagnamento verso l'aborto. 
Se essi fossero completamente sottratti all’iter
abortivo e venisse loro restituita la funzione
originaria di essere luoghi di sostegno alla
donna a3nché porti a termine la gravidanza
superando le di3coltà, prevedibilmente sa-
rebbe vinto il crollo delle nascite.  E allora per-
ché tante reazioni scomposte nei confronti del
volontariato per la vita anche quando si inseri-
sce nel solco della legge 194? È chiaro che
entra in ballo la feroce ideologia dell’aborto
come “diritto” che nega l’esistenza di un figlio
nel grembo della mamma e sfocia nell’aggres-
sività a costo di calpestare non solo il diritto di

nascere, ma anche il diritto delle donne di
essere liberate dai condizionamenti che le
inducono ad abortire. 

Sei subentrata come Presidente del Movi-
mento per la Vita a colui che è stato fon-
datore e Presidente del Movimento per la
Vita, Carlo Casini, tuo padre. Sappiamo
che ci sono molti movimenti perché pos-
sano essere riconosciuti a tuo papà gli
onori dell’altare, perché possa essere bea-
tificato. Tu personalmente, da Presidente,
tu come figlia, cosa puoi dirci, anche se in
te può esserci molta emozione?
In famiglia abbiamo sempre avuto la per-

cezione, che mano a mano si è fatta convin-
zione, che il babbo fosse davvero un amico di
Dio, un testimone credibile del Vangelo. Con-
statiamo che questa convinzione è nel cuore e
nella mente di moltissime persone. Basti pen-
sare al “Rosario del 23 con e per Carlo Casini”
(rosariodel23concarlo@gmail.com), alla rete e
all’associazione “Amici di Carlo Casini” (ami-
cidicarlocasini@gmail.com), alle già molte
pubblicazioni che lo riguardano, alle tante ini-
ziative che hanno preso corpo o che sono in
programma. Mettiamo tutto nelle mani del Si-
gnore e fidiamoci della Chiesa. 
Cogliamo la possibilità di una causa di beatifi-
cazione come sorgente di Grazia che la Chiesa
o0re per «perseguire – come si legge nello
statuto dell’Associazione - la personale santi-
ficazione di tutti i membri, attraverso la pra-
tica della vita cristiana e l’imitazione delle virtù
di Carlo Casini, soprattutto il suo amore verso
Dio e verso il prossimo».

Marco Margrita
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Il viaggio della mia esperienza sacerdotale era par�to da molto più lontano perpoi giungere fino a qui. Ora, avvicinandosi il giorno in cui sarò a congedarmi,
per con�nuare il cammino in altri luoghi, sento il desiderio di raccogliere, con-

dividere e custodire spun�, considerazioni pastorali e riflessioni spirituali, disse-
mina� durante gli anni nel terreno della nostra chiesa
e del territorio, chiama� a germogliare in una rinnovata primavera di speranza.
Saper stare come il contadino, che vive un rapporto auten�co con la realtà, che
sa resistere a ciò che appare solo agli
occhi, a ciò che è visibile al momento, che crede alla forza del Vangelo: “Se il chicco
di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto
fru o” (Gv 12,24). È stato questo un tempo prezioso, quello del “seme che spunta
da solo”, il tempo della seminagione di chi lavora sia con il fare che con il non
fare, l’a endere… Il Tempo dello Spirito ci lavori e ci cambi!
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I
l 15, 16 e 17 ottobre si è tenuto il primo G7 In-
clusione e Disabilità e tutti i Ministri hanno
firmato la “Carta di Solfagnano” che impe-

gna i Governi ad attivare, ciascuno nel proprio
Paese, azioni concrete a sostegno dell'inclu-
sione e del diritto di tutti alla piena partecipa-
zione alla vita civile, sociale, economica,
culturale e politica. Il tema dell’inclusione inte-
ressa ogni ambito di vita ed in particolare la
scuola per la sua funzione educativa e cultu-
rale. All’inizio di questo nuovo anno scolastico,
lontani dalle polemiche dei mesi scorsi, merita
di essere ripreso e approfondito perché con-
dizione imprescindibile di giustizia sociale. 
Ogni giorno, in Italia, migliaia di volontari, as-
sociazioni, fondazioni ed enti si impegnano a
favore delle persone con disabilità perché non
siano discriminate e possano godere piena-
mente dei loro diritti umani e delle libertà fon-
damentali. Questo impegno instancabile e
generoso è stato accompagnato da una legi-
slazione italiana avanzata che, a partire dalla
fine degli anni Settanta attraverso diverse
tappe e con gradualità, ha permesso alle per-
sone con disabilità di vedersi riconosciuto
prima il diritto all’integrazione e poi all’inclu-
sione in tutti i contesti della vita.
È stato un processo lungo iniziato proprio con
l’integrazione scolastica e il collocamento spe-
ciale nel mercato del lavoro a cui si è ag-
giunto il diritto ad avere un Progetto di
vita individualizzato che oggi, per quanto
riguarda l’inclusione scolastica, deve com-
prendere il piano educativo individualiz-
zato. Il percorso è stato segnato da
conquiste e criticità, ma sempre guidato
dalla convinzione che la scuola non ha
solo la funzione di istruire e preparare alla
vita adulta lavorativa, ma anche quella di
educare e includere nella società.

È un compito facile? Certamente no.
Le difficoltà che la scuola si trova ad affron-
tare sono evidenti. L’ offerta di insegnanti di
sostegno è aumentata, ma “un terzo degli in-
segnanti non ha formazione specifica e il 12%
viene assegnato in ritardo ed è discontinuo.
Inoltre, diverse sono le forme di disabilità pre-
senti: motoria, intellettiva, con disturbi speci-
fici dell’apprendimento e bisogni educativi
speciali in cui rientrano i ragazzi stranieri por-
tatori di altre lingue e culture. È evidente
quindi che “la scuola oggi è il luogo della infi-
nita varietà delle differenze umane” e che per
comprenderle e promuoverle deve sostenere
un impegno straordinario che va accompa-
gnato e condiviso, anche dalla comunità in cui
si trova, che molto può contribuire per la di-
mensione sociale e culturale. La scuola però
deve essere attrezzata. Servono studi e ricer-
che per superare modelli didattici e organiz-
zativi uniformi e lineari, applicabili solo a un
alunno medio astratto; formazione per tutti i
docenti perché abbiano competenze inclusive;
un nuovo ruolo e competenza all’insegnante
di sostegno; valutazione dei percorsi di inclu-
sione. Le prime azioni concrete dopo il G7 che
il Governo dovrebbe intraprendere sono pro-
prio queste. 

Margherita Peroni
Vice Presidente MCL

L'INCLUSIONE ci RIGUARDA tutti
L’Italia può diventare un modello, 
occorre ripartire dalla scuola

I governi del G7 s’impegnano con la “Carta di Solfagnano”
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FEDER. AGRIper un GREEN DEAL
EUROPEO “UMANO”, equo e sostenibile

R
iparte da Catania la “semina” di
Feder.Agri, con il seminario internazio-
nali di studio tenutesi dal 10 al 12 otto-

bre, per un laboratorio internazionale che
generi “buone prassi” di custodia del creato.
L’uomo, è chiamato a riabilitarsi per fronteg-
giare obiettivi di sviluppo che accolgano le
istanze delle transizioni ecologica, energetica,
digitale, tecnologica. La Sicilia, anche in con-
nessione con il di poco precedente G7 Agri-
coltura tenutasi a Siracusa, è stato luogo
eletto della sinergia tra il Movimento Cristiano
Lavoratori ed EZA per fare di Feder.Agri, con
il Seminario Internazionale di Studi europei sul
tema “Il Green Deal Europeo. Le sfide per i la-
voratori”, una realtà propositiva e capace di
una declinazione originale del Green Deal. Al-

fonso Luzzi, Presidente Generale MCL e Se-
gretario della Federazione, ha inaugurato la
due giorni di lavoro e confronto  Ricco e nu-
trito il parterre di interventi. Il Presidente MCL
Sicilia, Giorgio D’Antoni, ha evidenziato il
ruolo fondamentale dell’identità e della pro-

Sui temi del G7 sull’Agricoltura

Dal 10 al 12 ottobre scorso
il Seminario Internazionale di Studi con Eza e Mcl
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fessionalità per dare vita ad
una iniziativa di tale livello. Il di-
battito è stato trainato dalla te-
stimonianza offerta dagli
interventi sul riuso e desaliniz-
zazione dell’acqua, di David
Agius (Vice Presidente del Par-
lamento di Malta) e da Pedro
Matos Soares (già Ministro del
Lavoro portoghese) sulle poli-
tiche attuate, specie nel campo
delle energie rinnovabili e della
mobilità sostenibile. Precisi i ri-
chiami al recente Rapporto UE
sulla Competitività a firma Mario Draghi. Im-
portante la suggestione di Maurizio Petrocchi
sui nuovi modelli di governance. Un’esigenza
di cui si è dichiarata consapevole anche la par-
tecipazione di esponenti politici, locali e re-
gionali. Qualificato l’intervento dell’Assessore
all’Agricoltura della Regione Sicilia On. Barba-
gallo, nonché quello di grande apertura of-
ferto dal parlamentare europeo On. Marco
Falcone.  Particolarmente toccante l'arcive-
scovo di Catania S.E. Mons. Renna che ha sot-
tolineato quanto le suggestioni legate al tema
del lavoro ne suscitino un “richiamo etico”, in-

vitando a percorrere l’evoluzione umana e so-
ciale seguendo le encicliche dalla “Rerum No-
varum” alla “Laudate Deum”. 
Copiosi i frutti che già scaturiscono dal Semi-
nario. Nei giorni scorsi una delegazione del
settore agricolo, con Feder.Agri, ha ottenuto
l’impegno dell’assessore regionale On. Barba-
gallo, a risarcire i danni della peronospora nel-
l’annata 2022/2023, oltre ai ristori nel più
breve tempo possibile per le recenti calamità
climatiche. 

Cipriano Sciacca
Presidenza Generale MCL
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U
na riflessione generale sulla necessità
di riaffermare il rapporto positivo tra
l’agricoltura e l’ambiente. Relativa-

mente all’approvazione del Piano Strategico
per la PAC da parte della Commissione Euro-
pea, che libera quasi 37 miliardi di euro in cin-
que anni per il settore agro-alimentare, è
fondamentale evitare che la PAC si trasformi
in un sistema burocratizzato con aggravi pro-
cedurali che ostacolino la crescita e l’innova-
zione. In ragione di questo, attraverso il Piano
Strategico, occorre aumentare la selettività
delle misure proposte, fissando obiettivi spe-
cifici e misurabili, che puntino al rafforza-
mento della tutela della qualità delle
produzioni agricole, alla riduzione dell’im-

piego di fitofarmaci sulle coltivazioni e al raf-
forzamento del reddito degli agricoltori, etc.
A tal fine, le energie rinnovabili assumono un
ruolo cruciale, in quanto l’adozione di sistemi
fotovoltaici e agrivoltaici, insieme all’utilizzo
di biogas e biometano, possono fornire un
supporto decisivo per lo sviluppo di una fi-
liera agricola smart e sostenibile. Sono favo-
revole ad un piano delle aree idonee alla
transizione. Guardando alle sfide che si pro-
filano per il settore in questione, serve rile-
vare che l’UE discute già del futuro della PAC
post-2027, ma in Italia siamo ancora impe-
gnati a rendicontare il periodo 2014-2022 e

non è iniziata la programmazione 2023-2027.
È fondamentale pianificare e programmare in
modo efficace, per non perdere opportunità e
risorse vitali per il settore. La sfida che ci si
presenta nei prossimi cinque anni per rilan-
ciare la competitività del settore agroalimen-
tare e conseguire gli obiettivi del Green Deal
europeo è ambiziosa, ma non impossibile.
Agricoltura e ambiente devono andare di pari
passo per un futuro sostenibile e un’economia
circolare.

Giuseppe Castiglione
Commissione Agricoltura

Camera Dei Deputati

NO a una PAC 
BUROCRATIZZATA
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I
casi studio presentati da diversi oratori e i
risultati delle ricerche compiute da alcuni
docenti universitari hanno evidenziato la

inarrestabile necessità di un Green Deal Euro-
peo in grado di incidere positivamente sulla ri-
duzione delle emissioni clima alteranti,
coinvolgendo anche il settore agricolo in tale
processo e con un sempre maggiore impegno
degli operatori che devono essere talvolta ri-
qualificati per il raggiungimento degli obiet-
tivi.
Oltre agli aspetti ambientali, l’attenzione degli
oratori si è soffermata anche sui processi evo-
lutivi che contraddistinguono il settore agri-
colo sempre più spinto verso la
industrializzazione dei processi produttivi e la
realizzazione di economie di scala per affron-
tare mercati in continua crescita e molto esi-
genti, da un lato, e per garantire stabilità e
continuità delle forniture ad una distribuzione
sempre più concentrata dall’altro.
Molto interessati anche gli aspetti sociologici
emersi nella due giorni di studio attraverso
l’esame dei movimenti demografici ed il pro-
gressivo spopolamento delle aree rurali che
nel tempo vedono scomparire servizi essen-
ziali, ridursi la popolazione residente che ri-
sulta sempre più contraddistinta da una
crescente senilizzazione. In questo contesto
assumono, progressiva importanza, le politi-

che europee di sviluppo rurale che mirano ad
affiancare alle tradizionali attività delle
aziende agricole nuove forme di occupazione,
in grado di supportare la popolazione nelle
aree marginali.
L’ampliamento delle attività disimpegnate
nelle aziende agricole ed in quelle extragricole
in ambito rurale richiede però nuove compe-
tenze che non fanno solitamente parte del ba-
gaglio culturale di quei territori ed impone la
formulazione di nuovi interventi formativi, so-
prattutto sulle tecnologie IT, in grado di ac-
compagnare la crescita dei territori, ridurre la
marginalità fisica e costruire la base per una
nuova occupazione.

Giovanni La Via
Università  di Catania

Dare voce all’esperienza
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L
a Fondazione
Con il Sud è stata
costituita nel

2006 e si propone di
promuovere e poten-
ziare l’infrastruttura-
zione sociale nelle
regioni dell’Italia meri-
dionale e quindi lo svi-
luppo di reti relazionali,
che danno l’opportu-
nità di mettere in colle-
gamento una
molteplicità di luoghi e di
soggetti, di farli conoscere,
dialogare e lavorare insieme
per il bene comune. In parti-
colare, la Fondazione incen-
tiva percorsi di coesione
sociale al Sud per favorirne lo
sviluppo, sostenendo progetti
e forme di collaborazione e
aggregazione tra realtà che
intendono impegnarsi per il
miglioramento delle comu-
nità locali, nell’ottica della re-
sponsabilità, della
partecipazione e della solida-
rietà. La Fondazione pro-
muove iniziative di economia
civile, la cultura della dona-
zione, la partecipazione attiva
al welfare di comunità, valo-
rizzando le risorse sociali e
culturali locali, perché siano
sempre più forza motrice di
uno sviluppo che parte dal
territorio. Nel corso degli ul-
timi anni la Fondazione ha
supportato iniziative in grado
di rispondere contempora-
neamente alla sfida della so-
stenibilità ambientale ed a

quella della coesione sociale.
Lo ha fatto erogando risorse
finanziarie a progetti in grado
di promuovere strategie inte-
grate, assicurando la salva-
guardia della biodiversità,
l’adattamento al cambia-
mento climatico, puntando al
coinvolgimento e alla sensibi-
lizzazione delle comunità. La
Fondazione ha declinato in
diversi modi il suo impegno
per la tutela ambientale pun-
tando ad esempio sull’econo-
mia circolare, sulla creazione
di comunità energetiche, sul
recupero di terreni agricoli
abbandonati al fine di rispon-
dere non soltanto a bisogni di
tipo ambientale, ma
anche puntando a
creare impatto sociale
sui territori. Cambiare le
abitudini, saper pro-
durre secondo criteri
sostenibili, saper sce-
gliere, saper consumare,
saper “rigenerare” sono
certamente potenti
strumenti che possono

fare la differenza, e tutti
abbiamo il dovere di fare
la nostra parte. Tenendo
in conto che anche i van-
taggi sociali non pos-
sono essere tralasciati:
opportunità di lavoro per
persone in difficoltà; re-
distribuzione della ric-
chezza; accesso a beni e
servizi essenziali a prezzi
più accessibili; recupero,
in chiave innovativa, del

prezioso e diffuso patrimonio
di saperi e pratiche tradizio-
nali presente al Sud.La Fon-
dazione prova ad essere al
fianco di chi nel sud d’Italia è
pronto a collaborare per af-
frontare le sfide epocali a di-
fesa dell’ambiente e della
coesione sociale. Solo raffor-
zando lo scambio tra terzo
settore, imprese for profit e
enti pubblici, anche in un’ot-
tica di integrazione con le po-
litiche pubbliche territoriali e
nazionali sarà possibile vin-
cere le sfide del futuro.

Stefano Consiglio
Presidente Fondazione con il Sud

La con il Sud per 
la SOSTENIBILITÀ
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P
er affrontare la que-
stione del Green Deal
per l'Europa è utile aprire

qualche punto di riflessione. Il
primo riguarda la frase “Rag-
giungere la neutralità climatica
prima del 2050” che favorirà
“la trasformazione della UE in
una società giusta e prospera
dotata di un'economia mo-
derna e competitiva”.
Chi potrebbe essere contrario?
Ma chi si ricorda delle dichiara-
zioni del 2000? “Fare del-
l'Unione l'economia della
conoscenza più competitiva e
più dinamica del mondo da qui
al 2010”.
Siamo nel 2024 e l'Europa continua a retroce-
dere nell'ambito dell'economia mondiale.
Prima di utilizzare delle parolone occorre rea-
lizzare un bilancio delle promesse del passato
e trarne insegnamenti.
La seconda riflessione è che non dobbiamo
confondere le ipotesi e le opinioni rispettabili
con delle verità scientifiche dimostrate.
“Raggiungere la neutralità climatica”
Il clima è un sistema particolarmente com-
plesso di cui noi ignoriamo molti parametri e
l'importanza degli stessi. Solo per menzio-
narne alcuni: la circolazione atmosferica, la cir-
colazione oceanica, i rilievi della terra,
l'energia solare, la variazione dell'asse della
terra, i cambiamenti di temperatura, lo spes-
sore dello strato di ozono eccetera…
Vent'anni fa i modelli descrivevano un inde-
bolimento quasi inesorabile dello strato di
ozono. Inspiegabilmente lo strato di ozono, al
contrario, si è attualmente riformato e rinfor-
zato.
Terzo punto di riflessione, la modestia che è
necessaria davanti alla creazione. Noi dob-
biamo accettare che non sappiamo tutto, che

la nostra ignoranza è più grande della nostra
conoscenza, noi non siamo i creatori, gli orga-
nizzatori del cosmo, ma creature dotate di in-
telligenza e di coscienza. Smettiamo di
peccare di orgoglio e cerchiamo di essere più
modesti.Sì, è importante prendersi cura della
nostra “casa comune” di cui noi siamo i guar-
diani come afferma il libro della Genesi. Noi
siamo degli amministratori ed è nostro dovere
godere della natura rispettandola e organiz-
zando la società affinché ognuno abbia un la-
voro e possa rispondere con orgoglio alla
domanda “Che cosa hai fatto dei tuoi talenti?”
Come possiamo affermare di agire per il bene
comune quando 40.000 bambini lavorano
nelle miniere di litio del Congo per fornire il
minerale necessario per le batterie delle mac-
chine elettriche?
Quando vedo l'organizzazione delle nostre
campagne, degli uliveti, delle vigne, io so che
l'opera umana è corretta quando rispetta la
creazione e il lavoro dell’uomo.

Joseph Thouvenel
Presidente del centro 

di riflessione Studium Capital-Social

LE CAMPAGNEMODELLO 
DI NEUTRALITÀCLIMATICA
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MMccll  ee  iill  SSeerrvviizziioo  CCiivviillee  UUnniivveerrssaallee

UUnn  iinnvveessttiimmeennttoo  ssuuii  ggiioovvaannii
EEssppeerriieennzzee  cchhee  ccoonnccoorrrroonnoo  aa  ccoossttrruuiirree  iill  ffuuttuurroo  ddeell  PPaaeessee

Centinaia di giovani in
questi anni hanno
scelto di vivere un anno

di impegno sociale nei nostri
circoli e nelle strutture di MCL
attraverso il Servizio Civile.
Per loro è stata l’opportunità
di conoscere la nostra orga-
nizzazione, compiere un cam-
mino formativo e di crescita;
per Noi organizzazione è stato
sicuramente uno "spazio di
dialogo con il futuro".
Negli anni, il Servizio Civile ha
contribuito a far avvicinare
tanti giovani al Terzo
Settore e a garantire
un importante ri-
cambio generazio-
nale nei corpi
intermedi, com-
piendo un ciclo di
grande impatto per
il Paese, anche in
termini di risorse in-
vestite. 
Dalla sua costitu-
zione ad oggi la
morfologia del ser-
vizio, prima civile e
poi universale, è
cambiata, e forse
questo processo
non è concluso. Sempre più,
specie nel nord del paese, i
posti di servizio disponibili su-
perano le domande e i pro-
getti di assistenza ricevono
meno interesse di quelli legati
allo sviluppo (come quello
sulla digitalizzazione): tutti se-
gnali che qualcosa va ripen-

sato.La strategia per un Servi-
zio Civile più attrattivo e mo-
derno non può essere
certamente quella di abbas-
sare la soglia di ingresso ridu-
cendo i posti disponibili, né
quella di ampliare la fascia
d'età; la sfida potrebbe andare
nella direzione di un rinnova-
mento dei temi e sulle pro-
spettive. 
Accanto all'assistenza ai più
fragili e alla tutela del bene co-
mune, servirebbe orientare i
progetti di Servizio Civile

anche verso i temi dello svi-
luppo sostenibile e delle inno-
vazioni tecnologiche,
provando, ancora una volta, a
fare incontrare i bisogni delle
nuove generazioni con quelli
delle organizzazioni e della
modernizzazione del Paese.
Nel grande spazio della for-

mazione di nuove classi diri-
genti, alla sfida sui “tradizio-
nali temi” in tanti sentono la
necessità di aggiunge la cono-
scenza e la costruzione di
nuovi modelli di partecipa-
zione e di democrazia.Sempre
più i giovani avvertono la ne-
cessità di interpretare il ruolo
di changemaker, essere attori
del cambiamento. Il servizio
civile può e deve costituire un
vero e proprio “concime della
democrazia” e i 12 mesi di im-
pegno nelle Nostre strutture

possono servire
anche a questo.  La
democrazia si nutre di
partecipazione, di cit-
tadinanza attiva, che
non significa soltanto
voto o esperienza po-
litica, ma impegno ci-
vile e sociale che va
ad alimentare la vita
dei singoli e dei corpi
sociali. Siamo convinti
che le risorse impe-
gnate nel servizio ci-
vile producono
relazioni, crescita e ri-
duzione delle dise-
guaglianze. Il MCL

vuole continuare ad essere
una palestra per i giovani che
desiderano vivere a pieno
questa esperienza: per Noi, è
un'azione di Servizio verso il
Paese.

Fortunato Romano
Presidenza Generale MCL
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CCoonn  qquueessttoo  nnuummeerroo  pprreennddee  iill  vviiaa  iill  ppeerrccoorrssoo  ddii  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ““TTrraagguuaarrddii  SSoocciiaallii””
ddeeii  GGiioovvaannii  MMccll..  UUnnoo  ssppaazziioo  nneell  qquuaallee,,  ddii  vvoollttaa  iinn  vvoollttaa,,  ccii  pprrooppoorrrraannnnoo  tteemmii
rriifflleessssiioonnii  oo  iill  rreessooccoonnttoo  ddii  lloorroo  iinniizziiaattiivvee..

SSPPAAZZIIOO GGIIOOVVAANNII

Nell’ultimo periodo il dibattito politico del
nostro paese si è incentrato sulla regola-
mentazione della cittadinanza grazie a

una raccolta firme proposta dall’associazione
“Italiani senza cittadinanza” in collaborazione
con il partito +Europa. L'Italia si distingue come
il paese europeo che concede il maggior numero
di cittadinanze. Tra il 2013 e il 2022, sono state
rilasciate circa 1.463.330 cittadinanze, con un
picco significativo nel 2022, quando 213.716 per-
sone hanno acquisito la cittadinanza italiana,
rappresentando il 22% del totale delle nuove cit-
tadinanze nell'Unione Europea. Questo feno-
meno è emblematico della crescente diversità
culturale in Italia e della necessità di affrontare le
sfide legate all'integrazione.
Oltre a questa iniziativa negli scorsi giorni è stata
presentata dal partito Forza Italia la proposta di
legge Ius Italiae. Questi eventi hanno riportato
alla luce la legittimazione della cittadinanza, un
argomento che è sempre stato a cuore ai più gio-
vani ma che non ha avuto l’interesse necessario
per una discussione a livello nazionale.

Differenze tra i diversi sistemi di cittadinanza
Lo ius sanguinis è il principio secondo cui la cit-
tadinanza è attribuita in base alla discendenza.
In Italia,questo significa che i figli di cittadini ita-
liani, indipendentemente dal luogo di nascita, ac-
quisiscono automaticamente la cittadinanza
italiana, lo ius soli, al contrario, conferisce la cit-
tadinanza a chi nasce nel territorio dello Stato. In
Italia, questo principio è limitato; i bambini nati
in Italia da genitori stranieri possono ottenere la
cittadinanza solo se uno dei genitori risiede le-
galmente nel paese da almeno dieci anni. Lo ius
scholae si riferisce alla possibilità di acquisire la
cittadinanza attraverso l'istruzione. In Italia, i mi-
nori stranieri che completano un ciclo scolastico
possono richiedere la cittadinanza, ma questo di-
ritto non è automatico e richiede ulteriori pas-
saggi burocratici. Infine, lo ius Italiae si riferisce a
una forma di naturalizzazione che permette agli
stranieri residenti in Italia di ottenere la cittadi-
nanza dopo un certo numero di anni di residenza
legale (solitamente dieci). Questo sistema è
spesso criticato per i suoi requisiti complessi e le

La CITTADINANZA al centro
del dibattito politico
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“Un protagonista non solo della storia delle ACLI, ma di quella di tutto il nostro Paese.
Nella sua esperienza umana, ecclesiale, sindacale e politica si sono intrecciati diversi ele-
menti che hanno segnato la strada di una generazione di credenti che, arrivata all’età

adulta dopo la guerra, aveva vissuto con pienezza le grandi sfide degli anni Sessanta spe-
rando nel rinnovamento della società e aveva attraversato i dibattiti del Concilio Vaticano II
sperando nel rinnovamento della Chiesa”. Così le ACLI, nel giorno della sua scomparsa, il 7
ottobre scorso, ricordano il loro sesto presidente Emilio Gabaglio, interprete di quella “scelta
socialista” che portò alla scissione e alla nascita del nostro Movimento. Pur nella diversità di
visione, anche come Mcl, non si può non riconoscere il suo essere un uomo di fede e un in-
terprete, a livello nazionale e internazionale, dell’impegno sindacale e politico. Ricordiamo,
in particolare, che guidò la Confederazione europea di sindacati (CES) dal 1991 al 2003, in
una fase segnata dall’allargamento dell’Unione europea e della stessa Confederazione, con-
frontandosi con i problemi della globalizzazione e della difesa dei lavoratori a livello conti-
nentale.

lunghe attese.Riguardo allo Ius Italiae, questa
proposta riprende lo Ius Scholae, un disegno di
legge del 2022 che, a causa del cambio di legi-
slatura, non è stato approvato. Il progetto si basa
su tre punti chiave: il superamento della scuola
dell'obbligo, la modifica del principio dello ius
sanguinis e la riduzione delle tempistiche di ri-
chiesta della cittadinanza a un anno. Al di là delle
implicazioni politiche, il dibattito principale ri-
guarda l'applicazione pratica della norma e il suo
impatto su coloro che vi sono coinvolti. In parti-
colare, si fa riferimento ai bambini, adolescenti e
giovani adulti nati in Italia, che, nonostante siano
cresciuti e abbiano vissuto nel paese per molti
anni, si trovano a dover dimostrare la propria ap-
partenenza legale alla comunità. Questa situa-
zione solleva questioni sulla coerenza tra la loro
esperienza di vita e le procedure burocratiche ri-
chieste, evidenziando potenziali discrepanze tra
la realtà sociale e le regole formali della cittadi-
nanza.
In questo contesto, come sottolinea la deputata
Ouidad Bakkali: "ci servono tutti gli Ius per met-
tere il minore al centro dei diritti", una dichiara-
zione che invita a ripensare il sistema attuale,

affinché la cittadinanza diventi un diritto acces-
sibile e coerente con la realtà di chi vive e cresce
nel nostro paese. Proposte come lo Ius Italiae
cercano di affrontare queste problematiche, evi-
denziando l'esigenza di un sistema più inclusivo
che rifletta l'esperienza vissuta dai giovani e ga-
rantisca loro i diritti che meritano concedendogli
l'opportunità di sentirsi parte integrante della co-
munità italiana.

Chiara Caldarella
Federica Franchini

Vicedelegate Giovani Mcl

Sesto presidente Acli, 
interprete della “scelta socialista”

Il 7 ottobre è mancato 
Emilio Gabaglio
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C
on il D. L. 11 ottobre
2024, n. 145, il Governo
ha modificato il cosid-

detto “decreto flussi”. Le novità
introdotte (es. proporzionalità
tra fatturato aziendale e do-
mande di nulla osta) rafforzano
le pratiche di legalità nella ge-
stione dell’ingresso regolare
della forza lavoro straniera in
Italia. Il provvedimento, seb-
bene presenti margini di mi-
glioramento, è molto  apprezzabile.
Previsioni restrittive sulle imprese che disat-
tendono l’impegno ad assumere vanno ac-
compagnate da una misura che eviti
situazioni di clandestinità agli immigrati re-
golari. Serve riconoscere un permesso di
soggiorno per ricerca di lavoro a coloro che
giunti in Italia non trovano più l’impresa che
si era impegnata ad assumerli. Ai lavoratori
stranieri va riconosciuto il diritto ad aprire un
conto corrente già al primo ingresso, in at-
tesa del rilascio del permesso di soggiorno

per lavoro stagionale. Le aziende devono
poter usare sistemi tracciabili per pagare i
dovuti emolumenti. È primario tutelare i di-
ritti delle persone e sostenere l’economia le-
gale del nostro Paese. Positive le norme a
tutela delle vittime dello sfruttamento lavo-
rativo e del caporalato, alle quali viene rico-
nosciuta una protezione speciale e
l’ammissione ai benefici dell’assegno di in-
clusione. Occorre alimentare un sistema di
ingresso regolare in Italia in deroga alle
quote del decreto flussi, puntando sulla for-
mazione dei lavoratori stranieri nei Paesi
Terzi, investendo risorse pubbliche sui cosid-
detti “corridoi lavorativi”.

Paolo Ragusa
Presidente ALS

Un PRIMO PASSO positivo
Occorre, però, sostenere i migranti regolari

nel percorso di ricerca lavoro

È primario tutelare 
i diritti delle 
persone e sostenere
l’economia legale
del nostro Paese”
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I
l lavoro “povero” è una delle priorità del
Movimento Cristiano Lavoratori, come ha
ribadito nel discorso d’insediamento il

Presidente generale Alfonso Luzzi. Tra gli
scenari del nostro Paese in cui numerose fa-
miglie vivono sotto la soglia dei mille euro al
mese ce ne è uno, quello delle persone de-
tenute nelle nostre carceri. 
Poca l’informazione. Spesso parziale, oppure
ancorata a stereotipi ideologici. 61.758 dete-
nuti su 50.911 posti, compresi alcuni inagibili.
72 suicidi, 7 fra gli agenti di Polizia Peniten-
ziaria. Un tasso di recidiva di circa il 70% è il
nervo scoperto che mette in luce le carenze
dei programmi di rieducazione, attuabili so-
prattutto con la formazione, il lavoro, come
richiesto dall’art.27 della Costituzione. Nelle
scuole, nelle parrocchie, quando parteci-
piamo ad iniziative sulle carceri, ci vengono
rivolte spesso alcune domande: “Finita la
pena, quale persona restituiamo alla li-
bertà?” “In carcere, come può cambiare una
persona?” Non ci sono ricette per dare ri-
sposte, occorre una graduale costruzione di
azioni di sistema e di “governance” per un
problema così complesso: da quelle istitu-

zionali, come Recidiva zero e l’istituzione del
Segretariato permanente per l’inclusione
economica, sociale e lavorativa dei detenuti
promosse dal CNEL, a quelle di correspon-
sabilità dei corpi intermedi. In queste si col-
loca il MCL: con i servizi di Patronato e Caf,
con momenti di formazione, eventi culturali
e informativi sull’inclusione socio lavorativa
dei detenuti. 

Giuseppe La Pietra
Movimento Cristiano Lavoratori Parma 

CdA EFAL 
Componente il Segretariato permanente CNEL

per l’inclusione economica, sociale 
e lavorativa delle persone

Private della libertà personale su proposta della
Presidenza MCL

IL LAVORO
RIABILITA
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CESENA
Inaugurazione nuova sede MCL
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LA SPEZIA
BARI

...Vitalità e protagonismo
sui territori
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LA SPEZIA
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Il Mcl Marche, dando seguito alle volontà
espresse nella propria conferenza pro-
grammatica organizzativa dello scorso
28 settembre, a cui si riferiscono le im-
magini,   avvia un percorso  volto a
porre al centro del dibattito territoriale
il tema del lavoro nelle sue varie sfac-
cettature, partendo dal drammatico pro-
blema della sicurezza, con le tragiche
morti sul lavoro e gli infortuni sempre più
numerosi. Una questione di civiltà la cui
assoluta urgenza è stata richiamata più
volte tanto da papa Francesco quanto dal
presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella. Sarà un convegno, previsto per il
prossimo 30 novembre, il primo innesco
di quello che vuole essere un processo
virtuoso indirizzato a concorrere a co-
struire un maggior coinvolgimento dei la-
voratori, intesi come soggetti attivi e non
passivi della prevenzione. La sicurezza,
con una specifica attenzione alle que-
stioni giovanile e femminile, verrà decli-
nata anche nel senso di una vera uscita
dalla precarizzazione (premessa per una
possibile uscita dall’inverno demografico

MARCHE
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IL MOVIMENTO ...
... in MOVIMENTO

e una nuova stagione di scommessa
sulla generatività, sulla famiglia). Si
esplorerà pure la sfida, sempre in un’ot-
tica di costruzione di sicurezza anche
sociale, rappresentata dalle transizioni
ecologica e digitale.  Non ci si sottrarrà,
infine, dall’avanzare proposte per supe-
rare lo sfruttamento dei lavoratori (la-
voro nero o la schiavitù come è il
caporalato). A tutto questo Mcl Marche
cercherà di dare una risposta con una
Tavolo Rotonda di professionisti dei vari
settori del mondo del lavoro, che data
la loro esperienza , porteranno certa-
mente un valore aggiunto non solo al
Convegno ma al percorso tutto, cioè nel
cercare di promuovere opportunità e
soluzioni.

Vincenzo Inchigoli
Presidente Regionale MCL Marche

MARCHE
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BRESCIA
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PISOGNE (BS)
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MONTELUPO FIORENTINO

AREZZO
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SALERNO

XVI EDIZIONE SALERTINANI DOC
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MESSINA

IL MOVIMENTO ...
... in MOVIMENTO
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LUCCA

BELGRADO
Seminario Internazionale di Studi Europei
organizzato da EZA e MCL "L'allargamento
della UE ai Balcani Occidentali: tra speranze 
e lentezze di un cammino sempre più lungo"
22-24 Luglio

Ancora in ambito EZA, MCL ed EFAL hanno
promosso il Seminario "Creare opportunità
di lavoro nell'economia reale e garantire la
partecipazione attiva dei lavoratori"
16-18 settembre

IMPOTTOBRE2marchecopi:Layout 1  29-10-2024  13:51  Pagina 44



45OTTOBRE 2024TRAGUARDI SOC IAL I

AVVISO PUBBLICO

segue a pagina 46
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AVVISO PUBBLICO

segue da pagina 45
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AVVISO PUBBLICO
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